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Il Il GdLGdL

GRUPPO di LAVORO

Industriale  Automotive & Elettrico-Elettronico

La mission del GdL “Industriale - Settori Automotive & Elettrico-Elettronico -” è quella di ampliare le 

conoscenze e definire un approccio condiviso in merito all’applicazione della metodologia LCA nelle 

produzioni industriali con particolare riferimento alle filiere dei settori automotive ed elettrico-

elettronico.

OBIETTIVI SPECIFICI :

• Sviluppo degli approcci metodologici di LCA appropriati alle problematiche 

e peculiarità dei settori;

• Diffusione della metodologia di LCA nel settore industriale locale e 

nazionale, in particolare nelle PMI; 
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Perché automotive & Perché automotive & elettricoelettrico--elettronicoelettronico??

Direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE: “RAEE” e “RoHS”

Direttiva 2000/53CE “VFU” 

DLgs.n° 209/2003 

RESPONSABILITA’ ESTESA DEL PRODUTTORE

Direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE: “RAEE” e “RoHS”

DLgs 25 n. 151 /2005 

�Limitazioni all’utilizzo di sostanze pericolose

�Principi di gestione del fine vita (% recupero e riciclo)

� Obblighi gestionali e finanziari per i produttori
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Obbligo o opportunità?Obbligo o opportunità?

SISTEMI MANIFATTURIERI ATTUALI

Q C T
QUALITA’ COSTI TEMPI

•Elevate prestazioni

•Ampliamento gamma

•Minimizzazione

•Incidenza rilevante 

delle materie prime

Compressione

(progettazione e 

produzione)

A+
AMBIENTE

Possibilità di trasformare un VINCOLO in 
una OPPORTUNITÀ, quella di ottenere un 

VANTAGGIO COMPETITIVO basato 
recupero di VALORE dai prodotti giunti a 

FINE VITA…
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CambiamentiCambiamenti

trattamento produzione

Interventi :

• PROGETTUALE

• ORGANIZZATIVO

• GESTIONALE

1. Materiali (omogeneità-riciclabilità)

2. Architettura prodotti (modularità; connessioni;)

3. Processi e trattamenti (bonifica;disassembly; finiture)

4. Infrastrutture logistiche (codifica; tracciabliità; stoccaggio)

CICLO VITA LINEARE

estrazione

Disassemblaggio

Riuso compRicondiz.Riciclo mat.

trattamento

materiali

produzione

componenti
assemblaggio

Uso
Ambiente

(scarto)

CLOSED LOOP SYSTEMS
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EcoinnovazioneEcoinnovazione e ruolo dell’ e ruolo dell’ LcaLca

ECOINNOVAZIONE:
Da scelte tecnico/economiche … a scelte tecnico/economiche /ambientali

EFFETTI

• Risorse

• Materie Prime

• Emissioni inquinanti

• FATTIBILITA’ TECNICA

• +/- COSTI E RICAVI (e SPRECHI) 

dell’approccio tradizionale

• +/- COSTI E RICAVI dell’approccio 

innovativo

Importanza di approcci  e strumenti per:

1. INDIVIDUAZIONE DI CATEGORIE DI IMPATTO CRITICHE

2. SELEZIONE TRA OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO

3. VERIFICA PRE-POST IMPLEMENTAZIONE
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Honda Italia Honda Italia Ind.leInd.le S.p.A.: produzioneS.p.A.: produzione
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HMC

Giappone
Suppliers

ASIA

Suppliers  

U.E.

Suppliers 

VdS (CISI) Clienti (UE)HIA

Design

Manuf.

Assemb.

Concessionari

(UE)

Engine

Frame group

Il progettoIl progetto

Assemb.

Disposal 

Frame group

Plastiche

Alluminio

Rame

Acciaio

Etc…

Ipotesi  A

Ipotesi  B

Ipotesi  C

INTERNO

ESTERNO
RICICLO

RIMANUFATTURA

RIUSO

Convegno LCA & ECOINNOVAZIONE IN ITALIA Buone prassi e casi di successo

ECOMONDO – Rimini 07-11-08



Conclusioni e sviluppi futuriConclusioni e sviluppi futuri

Scenario 1

Scenario 2

Scenario 3

La piena implementazione del progetto mira a produrre, nel lungo 

periodo, impatti positivi sia a livello di singola impresa che di

distretto industriale. 
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Scenario 1

In particolare, si prevede: 

1. una riduzione dell’impatto sulle risorse e sull’ambiente, dovute al  minor utilizzo di 

materia prima vergine e alla gestione integrata dei residui e del fine vita; 

2. maggiore competitività, grazie alla riduzione di costi e sprechi; 

3. lo sviluppo di nuove competenze, nuove tecniche produttive; nuove reti logistiche, 

legate alla necessità dei gestire il flusso di ritorno
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